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UN FILM DA VEDERE 
UN FILM DA RIVEDERE 

«GIURAMENTO» 
AL CINE SPLENDORE 

ANCORA SULLA PRESIDENZA DEL PROVIHCIALE 

Liquidato Finocchiaro 
dagli slessi clericali! 

LA « GIORNATA 'PEL UBfcO» 

Per domani 
librerie aperte 

' «BSSSasslS*»*HMP 

Orsi dibattito m V. Mar«uU» 
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I d. e. vorrebbero un loro presidente e una Siunta 
senza comunisti - li 3 luglio consiglio comunale 
Nelle trattative che da vari gior

ni Intercorrono fra i vari gruppi 
di minoranza al Consiglio provin
ciale ci e verificato ieri un clamo
roso colpo di scena. Abbiamo 
infatti appreso che, in risposta al
l'intervista concessaci da) compa
gno Otello Nahnu«i , i democri
stiani hanno avanzato la «disten
siva» proposta di accaparrarsi la 
presidenza della Giunta e di esclu
dere da essa i fascisti e i... comu
nisti. 

La notizia, rapidamente sparsasi 
negli ambienti politici della Capi
tale, ha suscitato del aemplice buo
numore. Il buonumore si è tramu
tato addirittura in allegria allor
ché il pensiero è corso all'lng. Fi-
nocchiaro-Aprile, il quale, dopo 
aver perso pace e sonno per « pa-
ieraech)are> 1 gruppi minori, fa
scisti compresi, pur di continuare 
a presiedere in Palazzo valentlni, 
è stato ora messo da parte da que
gli stessi individui che lo ispira
vano. 

La manovra d. e. non è stata af
fatto commentata: è consuetudine, 
ormai, che il partito di maggioran
za, dopo essersi servito di uomini 
di un certo prestigio, li bruci e li 
lasci con la bocca arsa. Commen
tato è stato invece 11 fatto che 
dalla Giunta dovrebbero essere 
esclual proprio 1 comunisti che han
no ottenuto 14 consiglieri e hanno 
contribuito ad assicurare all'intie
ro schieramento della Torre Capi
tolina « Vanga Stella ben 22 con 
aiglierl. Dell'intervista del compa
gno Nannuzzi, evidentemente i de
mocristiani hanno voluto capire fi
schi per fiaschi, che — è ovvio — 
non si può parlare di distensione 
se ima politica in questo senso non 
viene perseguita con la collabora

zione di oltre un terzo dell'eletto
rato. 

Per quanto riguarda la formazio
ne della Giunta capitolina, nem
meno qui 1 democristiani, che pure, 
grazie alla legge scelbina, si sono 
pappati i due terzi dei seggi, rie
scono a concludere qualcosa di po
sitivo. Sono quattro notti che 1 ca
porioni al riuniscono per designare 
1 nomi degli assessori, ma la fame 
fa torcere gli stomachi a tanti con
siglieri che nessun accordo è stato 
ancora raggiunto. , , 

Pare che lo scoglio maggiore da 
superare aia quello del seggio vi-
ce-rebeccbJniano. Sulla base delle 
preferenze, il seggio toccherebbe 
infatti all'on. Amedei, ma dati i 
tuoi Impegni professionali, il noto 
divo del calcio avrebbe già ceduto ' 
U campo ad AndreolL II guaio è 

che l'altro pretendente, il signor 
Cornacchiola, non sarebbe Invece 
disposto a tanto e, in caso di trom
batura, minaccerebbe un ripensa
mento in merito al famoso miracolo 
delle Tre Fontane che gli diede 
più notorietà che voti. 

E cosi, mentre i d. e. litigano, la 
popolazione romana attende che 11 
nuovo Consiglio comunale entri fi
nalmente in funzione. Preoccupato 
di questa attesa, il Sindaco si è 
deciso a convocare gli 80 consi
glieri per giovedì 3 luglio, con la 
speranza che per quel giorno rie
sca Analmente a dividere la torta» 

La speciale commissione avrebbe 
infatti deciso di rinunciare a nuove 
riunioni e penserà il Partito a 
convocarla d'autorità. Su una cosa 
sola sarebbe stata raggiunta l'una
nimità: quella di tener fuori dalla 
futura Giunta gli « inutili idioti » 
Monico e Solimando. 

Nel quadro dell* manifestazioni 
per il «Mete del Libro», per ini
ziativa ' deirAasoclaslone Italiana 
Editori, dell'Associazione Librai 
italiani « del Centro del Libro Po
polare. domani nella nostra città 
avrà luogo la «Giornata del Li
bro», allo scopo di avvicinare 
sempre più il libro al pubblico e 
di promuoverà intorno ad esso 
l'Interest* più* largo di tutti gli 
strati della popolazione. 

Nel corto dalla «Giornata*, le 
librerie cittadine rimarranno aper
te allo scopo di permettere anche 
a quei cittadini che non n« hanno 
la possibilità nel giórni feriali, di 
fare acquisti di libri. 
' Intanto, un'altra Interessante ma

nifestazione avrà luogo nella gior
nata di oggi. Alle ore 18. nei lo
cali del Circolo artistico di Via 
tVfargutta 54. avrà luogo un dibat
tito sul problema particolarmente 
attuale «Del libro e della sua dif
fusione». Vi parteciperanno II dot
tor Mario Pozzi, vice-presidente 
dell'Associazione Editori e Io ecrit-
lore Vasco Pratolinl. La discussio
ne sarà presieduta dal prof. Mario 
Vinciguerra. 

Macchinari antiquati e piani americani 
colpo di grazia per la "Osa-Viscosa,, 

Dallo sfratto delVoste di piazza Frenesie al Ve poca dell'autarchia « La conquista del mercato 
delle cravatte , e delle camicette - Il dopoguerra e gli. ** aiuti V sr~; Sopravviene là crisi 

Trent'anni fa sul luogo doue ora 
gli operai della Cita-ViscoM tra
sformano i fagli di cellulosa in 
soffeii matasse di raion, un otto 
baffuto • indaffarato spillava vino 
dei Castelli per te chiassate corni
ti»* di romani venute a far bal
doria « for de' porta ». 

Tutt'intomo, attraverso il verde 
dei rampicanti che tappezzavano 
l'incannucciata, ti scorgevano (a 
campagna e tratti polverosi della 
Prenexltna sui quali soltanto un 
traffico di cigolanti carretti e di 
impettiti calessini denunciava la 
uicinanra della città. 

Era il 1920, l'anno di Francesca 
Berlini e di Girardenoo, del «con
te Tacchia * e del tango argentino, 
l'anno in cui i colli «alla favori' 
»ca in questura» cominciavano ad 
essere declassati dai più dinamici 
e spregiudicati colletti « alla Fal
staff ». 

Un anno dopo il barone Fassini, 
ex ufficiale di Marina e pioniere 
dell'industria della seta artificiale, 
sloggiava il baffuto trattore del 

MORTALE SCIAGURA NELL'OFFICINA DELLA ROMANA GAS 

Un cassone di ghisa cade dall'alto 
uccidendo sul colpo un capo turno 
. La vittima del nuovo '* omicidio bianco ** era un compagno -- Febbrile 

ritmo di lavoro alVorigine dell'incidente *• La legge e uguale per tutti ? 

\to suovo infortunio sul lavoro sicidmti sul lavoro sono frequenti* 
è verificato Ieri mattina. Un'altra 
vita operala è atata sacrificata cui-
l'altare dell'Interesse padronale. Nel
l'Officina della Società Romana de] 
Gas, In via del Commercio 8, alle 
ore U circa, un cassone di ghisa pie
no di carbone è caduto sul capotur
no Diego Pacioni, di *4 anni, abi
tante in via Guglielmo Marconi 365. 
fracassandogli « cranio, soccorso 
dagli operai Salvatore D'Andrea e 
Pietro Kaustini. il Pacioni e stato 
trasportato all'ospedale S- Camillo, 
a bordo di un'autoambulanza della 
Croce Rossa, giunta poco dopo. 11 
medico di turno In quel pronto soc
corso, però, non poteva che costa
tare la morte dell'infelice operalo. 
avvenuta probabilmente pochi atti 
mi dopo l'Incidente. 

Il Pacioni era Iscritto al Partito 
Comunista. E* questa una circostan
za che renda più acuto Jl nostro 
cordoglio, di franta alla sciagura. 
A questo sentimento di dolore si 
aggiunge l'indignazione per il ripe
tersi di infortuni sul lavoro nel qua
li ottimi operai e padri di famiglia 
perdono la vita, o rimangono stor
piati e mutuati per sempre. Ci sono 
del periodi durante t quali gli bl

asé 

Il processo contro il collega 
Giorgio Rossi di "Paese-Sera» 

• " ' •' •W»<<sasMWSM»SWa>M»»WPMW»WMWWW>^^WW»Sa<SMM» 

Il solida!* intervento del Sindacato Cromiti - Un 
appaltatore t i Iscrivo al Partito Comunista Italiano 

TX collega Giorgio Rossi, di «Pae
se-Sera» verrà processato stamane 
per direttissima per presunto oltrag
gio alla polizia durante le manife
stazioni popolari di protesta contro 
«tìdgwsy. A questo proposito» il 6to> 
dacato Cronisti ha emanato usi co
municato nel quale è detto fra l'al
tro che « Il collega Bossi o stato per
fino arrestato • tradotto » Regina 
Coeu per aver ««sto — dopo essersi 
con eortesta • garbo qualificato — 
pregare un urlici si a di polizia In 
serriate- di ridar* la macchina a un 
fotografo al quale l'aveva seque
strata. Pur non appartenendo a que
sto Sindacato — prosegue il comu
nicato —, U consiglio direttivo ha 
elevato protesta a nona* di-tutti l 
soci contri 1 sistemi adottati a cari
co del collega Rossi, di «un'altro 
colpevole che di essere accorso in 
difesa di «a siero consta». 

Giorgi» Rossi sarà difeso dagli 
a w . Patroni. Oiovatminl. Vassalli, 
Selvaggi » BerVngleri. 

Anche ver dirottissima saranno 
starnano gJodleatt 1 cittadini Bufalo. 
Buono, Cosentino, Attori, Flocco!, 
Tosco, Selvaggio * Priori. Partico
larmente butta è l'imputaxions di 
qaeatmitkno, 11 quale dovrebbe ri
sponder* di oltraggio aggravsto nel 
riguardi «li no agente per aver fatto 
m lui la «clanenerta» mentre corre
va a dar man forte « un suo uffi
ciale. tacendolo cader* sai* presen
za di più parsone. 

Unico risultate concreto di «rasoio 
perseetndonl continua ad esser* 
ramasse di nuovi compsgn! nelle 
«le «ss P - C i Un appaltatore del-
lTna-Casa, arrestato per Ubagli* 
mentre al trovavo a passar* per una 
via bottata dalla polizia, ha chiesto 
l'onoro di ascilvoisl al Partito per 
cotono trsto con coerenza e continui
tà la lotta per la pace • la difesa 
del diritti eostltuzienau. 

i/VOT sezione deus Pretura na 
•aflne osBOlto i compagni Vero Dal
l'Aglio o «BOSSO Olivieri, della Se
ntono OasUiao, dall'accuse di a*er 
compiate roste slftggitou un glor
iaste annoio. Difendeva l'aw- n i 
col* Trasbordi. 

Grave un bambino 
che ha bevuto DDT 

della mira. 
D* VRov di M 

lo via Tbr di Quinto. 
n. « . et è tanno se m i t o fori mattino 
di una bottiglietta contenente DOT 
e o e Isa borati o la 

n 

I ojirjit 4 m feénca 

da tempo affetta da esaurimento 
nervoso e frequentemente era atata 
colta da violente crisi. Ieri mattina, 
durante attacco del male, la donna 
st chiudeva nella cucina ed apriva 1 
rubinetti del gas. Poco dopo la si
gnora Ottonai, rientrando in essa. 
rinveniva la sventurata semlasflsaia-
ta, che giaceva in stato di coma sul 
pavimento della cucina. La Ottollnt 
provvedeva subito a trasportarla al
l'ospedale. ma durante U percorso la 
Bsblet decedeva. 

U WBHetfizionc «ierrn 
di iridri. m 1'U.US. 

In oooaaieno dsil'undieaoimo an-
nhnrsofie onU'spa.issstiins noslsto 
all'Untone Soviet!*», por Iniziativa 
doU'Assoslottowo itolion* par I rap
porti «ulturall eon l'URSS, oggi al
lo oro toMOsi svolgerà, sotto lo pre
s i d e * » dogli onorevoli Ferdinando 
Tafanili o Antonio Somieri, wn pwb-
Mleo dibattito ol qooio partseipe-
ranno gli onorevoli Oiuosppo Hlttl, 
Umberto Oatoooo o Antonio OWHtt 

s'rnl, all'ordine del g'omo. Sposso 
nel giio di ventiquattrore, se ne ve
rificano anche due, tre, quattro. Si 
va a indagare sui:e cause, sul retro
scena degli Incidenti e si scopre che 
tutti hanno un'origine comune: M 
superslruttamento, 1 rllml di lavoro 
troppo febbrili, insopportabili, spie
tati. i cottimi concepiti come un 
mezzo per spremer* le maestranze 

butto un punteggiot che verrà sta
bilito seguendo U seguente criterio; 
un punto al gruppo che raggiungerà 
l'obiettivo di dlfìustone; un punto 
per ogni cinque copie in più. Si terrà 
conto, inoltre, della percentuale di 
resa. 

11 responsabili dei 11 settore hanno 
deciso, infine, di indire una gara ri
servata ai oiouani ner (a diffusione 

fino al midollo. Questa ««essa ori- dell'Unità del Lunedi e alte donne 
g'.ne, ci * stato detto da numerosi 
operai del gas. ha avuto la sciagura 
nella quale il compagno Pacioni ha 
trovato la morte. 

Le proteste del'.e organizzazioni 
sindacali, la ribellione degli operai 
e l'Intervento, sia pure fiacco e tar
divo, della magistratura riescono 
talvolta a porre fine, pre brevi pe
riodi. silo stillicidio degli «omi
cidi bianchi >. Ma ben presto, in 
tutu, / quasi, gli stabilimenti, si ri 
torna si so'.lU sistemi e, quando 
lavoratori sono sfibrati dalla fatica, 
ecco che altri Incidenti si verifi
cano, ecco, che altri anelli si aggiun
gono alla sanguinosa catena' delle 
sciagure. 

La morte del compagno Pacioni 
segue a brev* distanza 11 grave in
cidente dell'orfanotrofio Taylor * la 
frana di Tormsrancis, nella qua'.t 
ha perduto la vita l'operaio Beiar-
dlno Pomante, Aache 11 Pomante era 
Iscritto al nostro Partito, e rico
priva le mansioni di addetto stam
pa di cellula. Era uno dei più attivi 
diffusori delle stampa comunista 
della Sezione CentQceile, che con la 
sua scomparsa h» perduto uno de! 
migliori compagn». La morte del 
compagno Pomante è avvenuta *n 
circostanze tali da giustificare la de
finizione che ne hanno data il segre
tario della C.d.U Cianca e il diri
gente degli edili PilaU: >Un vero 
assassinio! >. Eppure contro 1 respon
sabili non st è sgito con quella rapi
dità e decisione che sarebbe stato 
doverosa, anzi non risulta che si sia 
agito affatto. 

«AMICI DELL'UNITA'» 

Concorso a premi 
liei secondo Settore 

Una bella iniziativa fra gli Amici 
dell'Unita * etata presa dai respon
sabili dei gruppi appartenenti alle 
sezioni del ti settore. Si tratta di una 
oora a punteggio per la diffusione, 
ehm avrà'termine ta domenica prece
dente a IV congresso nazionale. 

Per conferire mapatore interesse 
aua para U settore « stato suddiviso 
in due eruppi. Del primo fanno parte 
le sezioni di Appio, Centocette, Gor
diani, Ooadmro, TorpHonattara e 
Villa Certosa. Al secondo gruppo ap
partengono te sezioni Appio Nuovo, 
CapaniteOe, Casal Morena, Castana, 
Sattiano. Letfno-ifefronio, Porta Mao-
piote, Prenesttno, Tuscotono e Vtl-
toppio Brodo. 

Ad Ofptl sbtooto pruppo sarà attri-

per il numero del giovedì. Saranno 
osservata le stesse norme di cui alta 
cara precedente, senza, però, la sud-
diuutione in eruppi delle sezioni. 

I premi saranno i seguenti: l'im
porto di un viaggio di andata e ri
torno per la partecipazione alla festa 
nazionale dell'Unita alla sezione clas
sificata prima per ognuno dei due 
gruppi; un proiettore per film a pas
so ridotto ai gruppo .pieòanJUe otn-t 
ccnte; tra paia di calze al gruppo 
vincente delle donne. 

La premiazione sarà'effettuata' la 
settimana successila atta 'festa na
zionale. Il Comitato di settore si 
riserva di fissare l'assegnazione di 
eventuali premi di consolazione. 

l'Acqua Bulicante e /ondava a ti
tolo sperimentale quello stabili
mento per la /abbricazione del 
raion che in seguito doveva diven
tare la Cisa-Vitcosa. 

Da allora la storta della fabbri
ca s'intreccia e ti confonde un po' 
con quella dello sviluppo della zo
na PrettesMna e man mano che la 
campagna scompare, urbanizzata 
dal plano regolatore, lo stabilimen
to cresce, i capannoni ri moltipli
cano, la fabbrica dtuentn un gros
so complesso industriale, unifor
mandosi perà, per quel miracolo 
di felice mimetismo che ha sempre 
distinto gli stabilimenti romani, al 
paesaggio stiburoano e ridente che 

stato 1 mercati, capovolto le tra
dizionali correnti di scambio nel 
campo delle fibre tessili. Stava na
scendo. insomma, il raion e insie. 
me ad esso una nuova fonte di 
sviluppo per l'economia romana. 

Il lavoro di 1100 operai — quan
ti ne contavano allora che pochis
sime fabbriche dell'Italia centrale 
— ri trasformava in salari che ali
mentavano il commercio, rartipta-
nato, le piccole industrie locali 
contribuendo a dare vita e lavo
ro ad altre centinaia di romani. 
Ma naturalmente l'economia ro
mana poteva raccogliere soltanto 
una minima parte di quella som
ma di ricchezze prodotta dagli ope-

Questo esterno dillo stabilimento fu ripreso nell'aprile 1919 durante 
i 4S giorni di eroica lotta delle maestranze 

lo circondava. La sua era una fi
sionomia esteriore che, a differen
za del clichè convenzionale deolt 
opifici nulla aveva di fumoso e di 
accigliato e se non fosse stato per 
i folti gruppi di operai che la se
ra si sparpagliavano sulla via Pre 
«Plinio o per quelle esalazioni sol-
fu ree che il vento ogni tanto por
tava nelle case vicine, niente 
aurebbe lasciato pensare che den
tro quei, capannoni decine «.decine 
di. ,m'acchink. .lavoravano ininterk. 
rottamente in un ciclo di produ 
zione dei piò complessi e perfe
zionati. 

All' Acqua Bullicante, infatti, 
stava nascendo un prodotto che nel 
giro di pochi anni avrebbe nvoltt-
zionato l'industria tessile, conqui-

MISTERIOSO FURTO HEUi CITTÌ' VATICANI 

Svaligiato l'appartamento 
di Padre Filippo Soccorsi 
Il direttore della radio ponimela si trova a Stoccolma 

— 1- - ; -"» ;"- • 
L'appartamento del direttore del- il salvagente, evitando cosi che il 

PARTO ECCEZIOUALE ALLA CAHBATELLA 
«««•«Mw^n^MBVMissonBBsivsasnaoMb^taaoMM 

E" noto Fobio Massimo 
un bel pupoite di 6 Kg. 
Ieri pran festa fu casa del compa

gno Oreste Bandii, membro del Co
mitato Direttivo detta Sezione Cor-
bateUa * corrispondente dei nostro 
ptomole, e dea* eoa consorte. co*t-
paoiui FeUectta Greco. A? cesato, 
ia/ettt, od «melarla, con i tao! tw 
piti, Fabio 

Mamma e papà BaftoU sono et col
io desio ptoio, coso* dot rosso lotti 
genitori dtt questo mondo m tali 

circostanze, ma non nascondono un 
certo porticotaie orpopHe qwendo si 
cMnono od ammirare « loro pergeto 
e qwendo partono del asso sto ai 
compagni o *pH ornsc*. Me d.sm or. 
pepite pIsuCiAcottssrmo. no«cM Fobio 
Nessuno • un bimbo dauosm ecce» 
rionale. Jl piccolo... pesa nientemeno 
eoo sei cs&esrvsimi.' 

Asporti Aopnri di tutto cuore m 
Oreste, o PeiicetSd e ai loro osi pn 
P*ae. . . 

Ripresa raai tadone 
dei pastai e Ttwgaai 

Ieri aBa CdJ* n Comitato Diret 
trvo deBa r*usi*Hrms pre 
alimentaristi ha esaminate lo 
so dot pastai e mugnai por S 
vo Sol contratto di lavoro e rsurasn-
bsdoBe rililuuatanl. 

IH fronte •fruttoilo mtranolfenza 
od olla dodoa volontà 

del la volatori di continuare e, 
necessario. Inasprire la lotta per con
seguire 1 mlgtjoranientl richiesti, fi 
CD. della Federazione ha deciso di 
convocar* gli attivisti sindacali ed 
t membri unitari dolio Commissioni 
Interno per decidere fa merito. 

Un'altra agitazione che st va deli
ncando è quella del netturbini delle 
Ditte appaltanti. Ieri numerosi la
voratori dipendenti dell'impresa Fe
derici hanno sbbondonato a lavoro 
m segno di protesta contro I reiterati 
soprusi detta Direstone, culminati ora 
con la sospensfono arbitrarla di un 
membro della C I 

in copstdet salone di d ò . Il Stnds-
eato ha dedeo di Indir* per U giorno 
3» aOe oro 11 uno assuntili* otraer-
dtnarta detta ealogoilo per decidere 
circa raziono da condurr* per Im
porr* al aie. Foderici 0 rispetto del 
diritti del suoi dipendenti, o la re
voca del provvodbnoato preso a 
corico del oismbm della C I 

•OHE 
Il fea*to rsmmW sei» a» finuOM 4<l 

7-S-1M2, sa ssmto» Il sui ninnato i> 
«faWiss* fsr Mspn» salirne, celnenta un 
taaliMU al Ottanta Isrim • KspA DwU* 
Mia Minia « sssstosnsm osile 
U t * Mrtnsb. - -

la Radio Vaticana, padre Filippo 
Soccorsi, deils Compagnia di Gesù. 
e stato «visitato» nei giorni scorsi 
da - ladri rimssti sconosciuti. OH 
ignoti malviventi sono penetrati 
nell'appartamento, che è situato nel 
punto più elevato dello Stato Vati
cano, in un'ala della costruzione che 
ospita gli impianti della Radio, at
traverso le antiche mura leonine, 
che proprio in quei punto, al con
giungono con l'edificio all'altezza 
dell'appartamento del gesuita. 

Favoriti dai fatto che il sacerdote 
si trova attualmente a Stoccolma 
per partecipare ad un convegno in
temazionale, 1 ladri hanno infranto 
nottetempo I vetri della finestra del
la camera da bagno, donde sono pas
sati nello studio del religioso. Al
cuni cassetti della scrivania e degli 
altri mobili sono stati forzati. 

Le indagini sono svolte dalla gen
darmeria pontificia, la quale ha 
chiesto pero anche l'assistenza della 
polizia sclentjflcs italiana, Nell'ap
partamento sono stai* rilevate al
cune Impronte dlgitsU, ma. finché U 
gesuita non sarà rientrata, non st 
potrà sspere nemmeno se qualche 
cosa è stata rubata e, in tal caso, 
che cosa. E* stara anche affacciata 
l'ipotesi di un furto, diciamo cosi, 
«politico». I isdri. secondo alcuni. 
avrebbero asportato importanti do» 
cumenti di cui padre Soccorsi era 
in possesso, trascurando li danaro 
e gli altri oggetti di valore. 81 trat
ta però semplicemente di une voce, 
come ne circolano sempre quando li 
derubato è una persona che ricopre 
Incarichi di una certa Importanza 
politica. 

La polizia scientifica ha registrato 
le impronta digitali di tutti gli im
piegati delta stazione radio, sia di 
quelli del centro trasmittente sia di 
quelli del centro radio-diffusione « 
telegrafico. Lo stasso è stato fatto 
nel confronti di numerosi operai 
ebe attua'joeots sono occupati nel 
lavori di ransjBodernamonto della 
stazione radio del Vaticano. Non si 
conoscono ancors però I risultati di 
questa particolare Indagine. 

ttxgfraw) ad sftoytte 
A **• véftiri tammiiiaiia 

Un ragazzo di quattordici anoL 
Dino dogli, abitante te Antonio Ser
ra » . versa in condizkMl disperato 
alTospedele 8. Giacomo in seguito 
alle testoni riportata in un gravo 
tncidenta stradale. 

Verso la W di ieri marito* n 
rs«azzo transttavs In bicicletta per 
la via Flaminia quando, «tento alla 
sitata* del cinema Aurora, si 
geva od attraisi aera la strade, ta
gliando ti sai ••allusolo 1 
ta Uose trssnrteris. Ms 
dei veicola ol tOcastrsva 

povero rsgszzo finisse sotto le ruote. 
n corpo del dogli venivo però tra
scinato per alcuni metri e finiva 
schiacciato sotto il salvagente stes
so. Liberato dalla tragica morsa, il 
ragazzo veniva trasportato si vicino 
ospedale di S. Giacomo e sottoposto 
ad un intervento chirurgico. Le con
dizioni del poveretto sono preoccu
panti. 

Un cairtorierc stritolato 
da n i freno a Campoleofie 

Una mortale sciami ra ferro viaria 
d è verificata ieri lungo il binario 
del 19 tronco di lavori Roma Sud. 
presso Io scalo ferroviario di Cara-
poleone. Il cantoniere delle Ferrovie 
dello Stato Manfredo Romani, di 
ventisei anni, residente a Lanuvio. 
mentre eseguiva il suo servizio, è 
stato investito, per cause non anco
ra precisate, da un treno in mano
vra. n poveretto, soccorso • trasporr 
tato all'ospedale di Albano, vi è 
giunto cadavere. 

rat della Viscosa. Il grosso dei 
profitti veniva rastrellato dagli 
azionisti della società, » cut divi
dendi diventavano sempre più co
spicui. Attraverso il giuoco dei 
pacchetti azionari, lo stabilimento 
dell'Acqua Bullicante ri era infat
ti man mano colleaato con gli al
tri grandi stabilimenti italiani del 
ramo — quelli della Saia e della 
Chatilton — lino a costituire, nei 
'39, un solo grande complesso mo-
nopolistico per la fabbricazione 
delle fibre tessili artificiali. E, co
me al solito, sui pacchetti azionari 
di questo complesso, si ritrovavano 
i grandi nomi dell'artistocrazia fi
nanziaria italiana: Crespi, Marinot-
ti, Borletti, Oddasso e, natural
mente, il Vaticano, o stesso clan 
che, nel quadro della politica au
tarchica, aveva imposto agli indu
striali tessili italiani l'impiego del 
16% del raion nella /abbricazione 
dei tessuti. 

Questa prepotente invasione del 
mercato procurò profitti addirittu
ra favolosi agli azionisti del pò 
tenie pruppo; centinaia di milioni 
che emigrarono all'estero o furo 
no reinvestiti in altre imprese a 
carattere speculativo, lasciando im
mutati gli impianti e le attrezza 
ture dello stabilimento. Fu insom 
ma un'età dell'oro che neppure la 
guerra riuscì a troncare. I primi 
anni dei conflitto registrarono una 
asceta costante dei grafici détta 
produzione. L'Italia era diventata 
un grande emporio del raion, una 
grande fiera in cui balenavano ie 
vistate cravatte da 150 lire, i mnl-
ticolori foulards, le calte e tutto 
campionario di biancheria, di gon 
ne, di camicette e di tessuti messi 
in vendita sotto le etichette più 
singolari: sniafil. crinol, viscol, 
snìabeta, railan. 

Tutti gli italiani si vestivano m 
somma con il raion della Cisa e 
della Snia. E la Cisa fu anche la 
prima industria romana a risolle
varsi dalla generate paralisi del 
'43-'4i: non passò "molto tempo 
dalla liberazione di Roma che lo 
stabilimento di Piazzale Preneste 
riprete a lavorare con quelle stes
se macchine del barone Fassìm 
che gli aperai avevano contribuito 
a salvare dalia rapina tedesca. 

Nel '46 il raion e il fiocco della 
Cita riapparivano già sui depres
ti mercati europei, specialmente di 
quei paesi le cut industrie erano 

state più provate dalla guerra. Gli 
azionisti del raion stavano ritro
vando il loro Eldorado; l'esercizio 
1946 fu chiuso con un utile netto 
denunciato di 259.270.000 lire. Vn 
anno ' dopo {a produzione aveva 
rappiunto i 300 mila chilogrammi 
di raion al mese e altrettanti qua
si di fiocco. E cioè un gettito solo 
di poco inferiore alla massima ca
pacità produttiva della fabbrica. 
Afillesetlec^nto operai, che veniva
no sottoposti ad uno sfruttamento 
sempre più intenso, lavoravano per 
otto-dieci ore giornaliere con una 
TetTÌbu2ione che per gli straordi
nari era ancora pia bassa di quel
la normale. 

Afa il tempo lavorava a sfavore 
della egemonia del gruppo Visco
sa. Rapidamente, in Europa, le in
dustrie risorgevano con impianti e 
attrezzatura di gran lunga supe
riori a quelle del barone Fassmt; 
e mentre la diplomazia « occiden
tale » stava gettando le basi di 
quel piano Marshall che avrebbe 
portato all'esclusione dei nostri 
prodotti tradizionali dai loro mer
cati esteri di consumo, l'economia 
italiana scivolava in modo sempre 
più rapido sulla china del sotto
consumo. Bisognava, dunque af
frettarsi a salvare i vìiliardi accu
mulati, bisognava impedire che la 
crisi, insieme ai salari degli ope
rai, travolgeste i profitti. Il 
18 aprile gli industriali italiani af
fidarono questo compito al gover
no d. e. che iniziò la sua opera 
progressiva di compressione dei 
talari e di aumento dei prezzi. 

Era la crisi, ma quanto diverse 
le sue conseguenze! Le lire delle 
buste-paga venivano polverizzate 
mentre i prosai patrimoni finan
ziari, posti al sicuro, potevano re
sistere tranquillamente. La disoc
cupazione cresceva, le fabbriche 
smobilitavano, mentre i capitali si 
rifugiavano all'estero, trovavano 
impiego nelle redditizie imprese 
d'oltre oceano. 

E la Cisa? 
Anche lo Stabilimento dell'Ac

qua Bullicante rallentava la pro
duzione, riduceva gli orari di la-
voro, licenziava gli operai. 

Un bel giorno, gli abitanti della 
zona non avvertirono più le esa
lazioni solfuree. Lo stnbì/ìmenfo fu 
improvvisamente circondato dalla 
polizia e per 45 giorni, dal marzo 
al maggio del '49, operai e ope 
raie, asserragliati nei reparti di 
torcitura e aspatura, tra le filiere 
e le presse lottarono per difende
re i toro salari, il loro lavoro. E 
fu una battaglia memorabile; dal 
grande sciopero dei poligrafici del 
1919, Roma non aveva più veduto 
una prova cori coraggiosa, cori co
stante, così decìsa, contro i pro
grammi di affamamento degli in
dustriali. 

ANTONIO RINALDINI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Tredici aoni chiesti dal P.G. 
per il feritore di Torlonia 

L'arrinara difensiva dcll'avv. Solgiu 

dt «na rotata o fi giovano pteclpttava 
al suolo, proprio nel nvontento in «ol 
sopragsrungeva un tram dotta 
«I t i» , n conducente. 
Unii iis—iflrm di 
vettura, 

Nell'udienza di Ieri mattina al pro
cesso per 11 ferimento di Torlonls 
ha avuto intato la discussione. Ha 
preso per primo la parola l'aw. Glo-
vsnnml di parto civile, li qua!* ba 
sostenuto l'aggravante deus preme-
dilazione, analizzandone lo fasi di 
progressivo sviluppo fin* alla per-
perrastono del crimine, ispirato, se
condo rawocato. da evidente vo
lontà * coscienza di uccidere. 

L'oratore ba concluso con .un essine 
dette diagnosi peritali dalla' cui pre-
aunta divergenza ba tratto spunto 
per rilevarne le lacune eh* esiste
rebbero in confronto al più moderni 
trattati di medicina o di antropologto. 

Allo porosa delTaw. Giovsnsunt, 
dm ha ducato O rieonoaebnento del
ta piena respotuurtnTttàJtouWwtato. 
ha fatto eco la reeulsrtorta del Pro
curatore Generalo il onde ba bzmcg-
sdato la figuro morale di Pierino 
Amori, f rappresentante della Pob-
bttc* Ace 
io P * » ^ . - < t f r ' ^ H g ! * , j * ' L . . 
ue!u^datf Aznori^psr occurur* lo 

(propria losponsabflst*. ho detto che 
oetlavleenda fl .prtmo tonto f o l a 

di omicidio 
un 

nel 
Tortoti*, 

un 

«""* «s-m 

dilemma: o la riassunzione In servi
zio e il ritiro della denuncia fatta 
atta polizia, o il rischio della rappre-
aagtta». 

11 Procuratore Generale ha concio» 
so criticando Incongruenza delle pe
rizio nell'esame neurologico, somatico 
e psichico dell'Amori e chiedendo 13 
anni di reciuston* per il sentati vo di 
omicidio, • mesi per l'apinupzlarions 
indebita e 4 mesi per il porto di 
arma abusivo. 

Ha preso per ultimo la parola lo 
ore. prof. Giuseppe Soogt*. del col 
legio delta difesa doflnondo 11 prò 
cedimento in atto corno il prucsssi 
dell'onestà offesa a eoi ta riscontro 
ralbagla e la s£actatttà rnarale. «Lo 
simpatie degli «nuli verso Pierino 
Amori * nata dalla astioso persocu-

i i tei Un rione rione ebe ho Ispirato la 
ta gOodiato dotte porti etvfJL I mo
venti morali dolio < 

osso al neacri occhi o 
dobbiamo dcossoseor* raosohtta 

di provo ssiU elemento del' 
lo twoftjodttorf ossa ». 

Si m i m m i ho LUIi.loae m eoa bre 
otta Corto una 
^ " ita sulla 

dot rtenenotmtmvto della oemt 
mzorntftà ea asento o SoDo attanuan 

rfeìrudlettza del ' pomeriggio, ha 
parlato a prof. Do Stefdco. nltfroo 

Sì faqHa te vene 
perchè gravemente melala 

La trentenne Dina Rastrelli, abl 
tante in via Muzio Scevola 79, è sta
ta trasportata al Policlinico in gra
ve stato di eccitazione e con le vene 
del polso sinistro tagliate. Ha dichia
rato che, verso le ore sei del matti
no. in un momento di grande scon
forto, perchè affetta da un tumore 
al cervello, ha rotto un bicchiere e 
con uno del frammenti si è tagliata 
u polso. 

Due bambini intossicati 
da esalazioni di gas 

I fratelli Riccardo e Massimo Rag
gi. rispettivamente di dodici e di no
ve anni, abitanti in via d d Pelle
grino 1» . sono stati accompagnati 
ieri mattina, verso le ore 10, all'ospe
dale di S. Spirito dal genitori. Co
storo hanno dichiarato che 1 due 
figlioli, mentre si trovavano a letto 
In una stanza attigua alla cucina, 
erano rimasti intossicati da esalazio
ni di gas sprigionatesi dall'impianto. 

~ LA RADIO 
noGiisju imo« i t t - e ««sii » . 

«.«-. 1. 8. U. 14. » 8 0 , 13.15 — 0t« 
8.»: GUMei — t i : Mss. citi. — 11.90: 
I O M U — 18.15: OMÌ — 19: Ori*. f*t-
tvì - 19.10: Loti* — 20: Mas. test. 
— 31: Mueria e ats-fti. «arra «•*"«• 
• tre siti - 23.15: Um. Ss balle. 

SE00KDO noOiMll - G «tatù ni-*: 
13.15. 15. 18. - Ora 9.30: Gcauati i 
_ 13: TtnMi — H: kngtY*: * »tt» } 
— 11.15: D»ri» D»T — 16: r«*tts — J 
16.15: Putì* 41 ano. — 17.30: BsihM j 
— 18.«: 0K*. Flap* — 19.30: S> I 
timi — 20.30: tetw • s«f* — 31 30: < 
Ore* licell: - 23.15- «nfc. ***** J 
— 23.*5: f*n*U«(r» — 34. Oesl. S*r- « 
I. - 0.30-1: orca. lattari. { 

tino nooinu-. o» »•. 5«ne * < 
laoaari» — ZI .30: {tanrrt* *ir*ti» i» . 

11 t'iOIBO 
— Ogii ubili 21 risei» (na-lM): g. Luisi. 
il sola si Iti* alt* 4.86 • truaoata ali* 
20.13. ' 
— stilliti** i tawii lc i : Sealstratl Ieri: asti 
«M*càl 22. foosuM 16; atti notti omaso; 
motti UIKW 19, hasiUis U: Mitiàsoel Ut-
iwiiU 12. . 
— BiUtttist sntNrtUfict: 1«tp«r«t«ra »*.«!• 
ma • mi*i*i Si teli: 30,3-30.4. S, prvrcaW 
tempo buono. Twnperatun in >.«T« 4'tn!<iaii<!e«. 
Visibile e aieoltabila 
~ Cisini: • Tttuc'A il salo piitml». si. 
Virtù* Oslrsle: • IMAH l'siulto » ill'l-
rmt Lai; « Rea* or» 11 • «ll'Ae^wri» « 
Centrile; « Sutlus • allHWeaealcaJ; « Faro-
r» • il PUM: • GiartsHvto • ilio Spleidor*. 

Cesiereazs e a m s s b l » 
— Qìoitfut BreM*. OMÌ il!« 19, p«l!« %*A* 
il V. BrucitU 60, l'art. Otoeì Ourtainl sti
lerà sul temi: • Il pess'ero • l'opera di 
0*«*ppe Muiol ». Presiederà l'aw. Fimta 
Fiore 
— Tirtsiia Vinosi: Doutifti «Hi 17. *|l'.«-
jre*so. il prof. Ungi Tombolici ìlluitrerà U 
Plinio Birbeno'. « l'affrico di C-orton* 
Circoli del eiaessa 
— dulia Ckiptla: Il circolo connati* it 
piopn »fttl 1 M» » Giuramento » di M. 0»w-
rell e « Furori • i\ J. Ford 
Norze 
— 11 comitali Filanti D'Iddio, <M!i iti fi-
te S. Bah» e I* rompami Antoa-ett* Me
landri, dell* F«3er«i',«j« di Hiirrr.i, i'. gui-
aeoco dotale! <n mitriamio a Bagnidiill» 
di ÌUTMHI*. G.ungico ai dm «ampliai |1> 
aogtirl p;ù triterei dell'Unità. 
Smarrimtnto 
— Mudi eompilwfi reititoeodA eoa h mu
tami ur<j«u» poHoilcai'ooi rontranti in bo
at* d1 putta m*rt«c« «r»fn«» «ni *j««ifl 
Oétia-Romi diti» or» 13 30 dei «ionio 1*. 
e. m. Teieiceir* ail'812.093 o r*c«p taro al 
portiera di V.le Regna Margherita 12S 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
S£Z. CàPANKEUE: Qw*ti te fa tlle «ra 

20 AM. grò. di lei. di tutti i «prap*f;at a 
la compiline. 

RESP0NS. QUADRI di «ettor» oggi or» 19.30 
la Fed. 

F E D E R A Z I O N E C « " V A N I U t 
SEGRETARI t KESKSS. STOMiTl itU* *at. 

&O.UÌJ.C0 • Monti oqi}l io Foi. 

RIUNIONI SINDACALI 
POLIGRAFICI C CARTAI; Domani «r» 9.30 

aos. general» itraoM-carii al e.n«ma Esperia. 
COMMUSlOrfE FEKKtHflE: L» responsabili 

flftll» Oosenisaiosl lenta!nil! di Ritta l« ca
tegorie «oflo eouTOcate per oqgl allo 17,30 
•11* 0À.L 

I COMITATI DIRSTTIYI DEI S1ND1CATI, i 
membri unitari dell» commissioni intente, ili 
lltrristì aiadieilì del lettor» indntlr a *r>n» 
eooroeali per qseslt «era ali» 17 ili* Cól. 
ai iHi i i t i i t t i i i i i i i t i i i imiMi i i l u i un t i 
Due grandi film sovietici 

«GIURAMENTO» 
UN TRENO VA IN ORIENTE 

V" 

/ 

TERRORE 
DECLI INSETTI 

FLACONE N E R O 

IH "WMl. il Viroli e Quirineffa 

ladra^'Giori 
*ci\J nto D n r . c o c TIÌAN PURR* MJMOST GIMGERROGERS ADOIPHÉ MEMOU 

Un film FRESCO ALLEGRO SCINTILLANTE 
VIETATO Al MINORI DI 1 * ANNI 

Sgottatoli* 0rm 1«,45 — 1» — 22 

DECCIO al Prefetti 
Fiera della borsetta bianca 

a prezzi di fabbrica 
VALIGERIA — BORSETTE DI PAGLIA 
VENTAGLI — ARTICOLI DA REGALO 

Via dei Prefetti. 33-33a Kh l 


